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«Montini, spiritualità
che rinnova la Chiesa»
Scola e Tettamanzi hanno concluso
il convegno dedicato al nuovo beato
LORENZO ROSOLI
MILANO

a Chiesa è e vive per il rappor-
to inscindibile con il suo Si-
gnore, di cui è sposa, corpo, sa-

cramento», scandisce il cardinale Dionigi
Tettamanzi guidando l’uditorio raccolto
in arcivescovado alla scoperta della spiri-
tualità di Giovanni Battista Montini-Pao-
lo VI. È dentro questa «prospettiva cristo-
centrica» che la Chiesa, rifulgendo «non
della propria luce, ma di quella di Cristo»,
come insegna sant’Ambrogio, può offrire
alla società del nostro tempo Gesù come
«il rivelatore non soltanto della faccia di
Dio ma anche della faccia umana», affer-
ma Montini. «Cristo è la risposta alle do-
mande dell’uomo»: anche quello d’og-
gi, anche chi sembra dimenticare o ne-
gare Dio.
È per testimoniare la "risposta-Cristo" a
tutti, in ogni ambito dell’esistenza umana,
nella società e nella cultura d’oggi, che ser-
ve una Chiesa capace di rinnovarsi pe-
rennemente, incalza il cardinale Angelo
Scola. Ma attenzione, sottolinea l’arcive-
scovo di Milano, accompagnando lo stes-
so uditorio alla scoperta dell’idea di rifor-

ma in Montini: la riforma della Chiesa non
va ridotta ai pur necessari aspetti funzio-
nali e istituzionali. La «riforma vera» è «an-
zitutto interiore», è «una grazia più che u-
na tecnica», come troppo spesso si di-
mentica – osserva Scola – in una Chiesa
che appare ossessionata dal fare, e che per-

cepisce se stessa come azienda e non co-
me famiglia.
Tettamanzi e Scola, i due ultimi successo-
ri di Montini sulla cattedra di Ambrogio,
hanno concluso ieri mattina in Curia il
convegno dedicato a «Montini arcivesco-
vo di Milano nel 60° anniversario di ele-
zione episcopale». Un convegno iniziato
giovedì a Villa Cagnola di Gazzada (Vare-
se) e promosso dall’arcidiocesi di Milano,
dall’Istituto Paolo VI di Concesio (Brescia),

dall’Istituto superiore di studi religiosi di
Villa Cagnola e dalla Fondazione Ambro-
siana Paolo VI di Varese. Tre giorni per ri-
scoprire l’eredità e l’attualità di Montini.
Ad esempio in materia di riforma della
Chiesa, come ha fatto Scola: «E Paolo VI è
davvero attualissimo – ha spiegato l’arci-
vescovo dialogando con i giornalisti a mar-
gine dei lavori –. Siamo in una fase in cui
abbiamo bisogno di una riforma radicale
della vita della Chiesa. E lo Spirito Santo,
col dono di papa Francesco, ce lo mostra».
Ebbene: con Montini – ha spiegato Scola
ai convegnisti, attingendo agli scritti del
giovane sacerdote ed educatore, come al-
l’episcopato, come al pontificato del nuo-
vo beato – si va al cuore di un’idea di rifor-
ma che mette in evidenza il primato del-
la fede, il radicamento cristocentrico, l’ac-
coglienza dell’energia rinnovatrice dello
Spirito Santo. La riforma, che Scola ha af-
frontato nel suo rapporto intrinseco con
la «tradizione» e con la «missione», è «con-
dizione permanente del peregrinare sto-
rico della Chiesa».
Prima di Scola ecco Tettamanzi – che da
Montini fu ordinato sacerdote il 28 giugno
1957 – aprire all’uditorio lo scrigno della
spiritualità del nuovo beato. Al cuore del-

la quale c’è «un infuocato e irresistibile a-
more per Cristo». Cristologia, ecclesiolo-
gia, antropologia, le coordinate di questo
viaggio al cuore di Montini. «Ciò che è ti-
pico e decisivo per l’ecclesiologia e per
l’antropologia – ha detto Tettamanzi – è il
fatto che e l’una e l’altra trovano il loro fon-
damento, il loro contenuto, il loro signifi-
cato, la loro risoluzione definitiva in una
"cristologia" pensata e vissuta non come
base semplicemente teorica ma come ba-
se specificamente "personale": alla radi-
ce sta l’amore appassionato – potremmo
dire "folle" – per il Signore Gesù. Anzi, per
essere più precisi, dobbiamo rilevare che

alla radice sta l’amore stesso di Cristo nei
riguardi della sua Chiesa e di ogni uomo».
«Montini-Paolo VI, "uomo spirituale" nel-
la definizione del cardinal Martini – ha
concluso Tettamanzi – ha condotto una
"ininterrotta ’con-vita’ con il Signore", co-
me ha testimoniato una suora che lo ha
servito nella quotidianità. E questa sua
profonda intimità con Gesù è stata dav-
vero la sorgente del suo grande amore per
l’uomo e la forza della sua testimonianza
nella Chiesa e nel mondo, che ancora og-
gi come grazia e responsabilità interpel-
lano ciascuno di noi».
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L’arcivescovo di Milano
ha parlato della «riforma»,
il suo predecessore della
«spiritualità» di Paolo VI

SICILIA
Verso «Firenze 2015»
La riflessione dei vescovi
Il cammino verso il Convegno
ecclesiale nazionale di Firenze
è stato al centro della riunione
della Conferenza episcopale
siciliana che nei giorni scorsi
ha riunito i pastori delle 18 dio-
cesi dell’isola. A loro il cardi-
nale Lorenzo Baldisseri, se-
gretario generale del Sinodo
dei vescovi, ha illustrato i Li-
neamenta del Sinodo dei ve-
scovi per la XIV Assemblea ge-
nerale ordinaria del prossimo
ottobre sul tema «La vocazio-
ne e la missione della famiglia
nella Chiesa e nel mondo con-
temporaneo». Nel pomeriggio
del 16 gennaio e nella matti-
nata del 17 i vescovi hanno
partecipato al Convegno re-
gionale «In Gesù Cristo il nuo-
vo umanesimo. La "via" sici-
liana per convenire a Firenze»,
riflettendo, insieme ai circa 150
delegati che parteciperanno
all’assise nazionale, sulle di-
verse relazioni proposte. Nel
corso dei lavori i vescovi han-
no ascoltato la relazione an-
nuale sul Tribunale ecclesia-
stico regionale del presidente
monsignor Vincenzo Murga-
no. Infine i vescovi siciliani
hanno auspicato una maggio-
re partecipazione dei presbi-
teri alle iniziative promosse dal
Centro per la formazione per-
manente del clero «Madre del
Buon Pastore».

Alessandra Turrisi

MODENA
L’arcivescovo Lanfranchi
nuovamente ricoverato
Con un comunicato ufficiale
l’arcidiocesi di Modena-No-
nantola ha annunciato un nuo-
vo ricovero per il pastore di
questa Chiesa. «L’arcivescovo
Antonio Lanfranchi, a seguito
di gravi complicanze dovute al
riacutizzarsi della malattia di
natura ematologica da cui è
affetto, è ricoverato presso il
reparto di Ematologia del Po-
liclinico» si legge nella nota,
che invita i fedeli ad accom-
pagnare l’arcivescovo con la
preghiera. All’arcivescovo
Lanfranchi durante il prece-
dente ricovero in ospedale e-
ra giunta anche la telefonata
di papa Francesco, che ha vo-
luto in questo modo testimo-
niare la sua vicinanza al pre-
sule emiliano.

Milano «porta» all’Expo i nuovi luoghi di culto

L’arcivescovo Montini

Incontri e concerti
di musica sacra
contemporanea
Un itinerario
alla scoperta di
50 chiese costruite
dal 1950 ad oggi, in
gran parte durante
l’episcopato
del beato Montini

MILANO

ove chiese costruite fra il 1950 e il 2014
nel territorio dell’arcidiocesi di Milano,
nell’area della città metropolitana. Nove

incontri per andare al cuore di quei luoghi di cul-
to, per scoprire quali architetti le progettarono,
quali artisti le abbellirono, quale Chiesa le desi-
derò, le costruì, le offrì ad una metropoli in crescita
tumultuosa. Ad accompagnare la presentazione
di quelle nove chiese, nove concerti di musica sa-
cra contemporanea eseguiti dal Coro Dalakopen.
Nove chiese, nove incontri, nove concerti, per in-
vitare la Chiesa ambrosiana e la società milanese
alla scoperta di 50 luoghi di culto cattolici edifica-
ti dal 1950 ad oggi. La gran parte: su iniziativa o du-
rante l’episcopato milanese di Giovanni Battista
Montini, il futuro Paolo VI. Tante sono – cinquan-
ta – le chiese al centro dell’itinerario culturale e spi-
rituale «promosso dal Vicariato per la Cultura del-

N
l’arcidiocesi di Milano, da Éupolis Lombardia, l’I-
stituto per la ricerca, la statistica e la formazione
della Regione, e dall’Associazione Coro Dalako-
pen – spiega Carlo Penati, coordinatore del pro-
getto –. L’itinerario si offre a residenti e visitatori
anche come iniziativa fuori sito nell’ambito della
partecipazione della Santa Sede a Expo 2015».
Penati ha anticipato le caratteristiche del proget-
to ieri mattina in Curia – nella sessione conclusi-
va del convegno dedicato all’episcopato milane-
se di Montini, introdotta da monsignor Luca Bres-
san, vicario episcopale per la Cultura – commen-
tando la proiezione di un breve filmato. «Il semi-
nario di presentazione dell’itinerario e dei con-
certi – ha aggiunto poi Penati – si terrà il 14 mar-
zo al Museo diocesano».
Il ciclo di incontri e concerti si aprirà domenica 12
aprile a Milano, nella chiesa di San Francesco d’As-
sisi al Fopponino, capolavoro di Gio Ponti. Le al-
tre date: domenica 10 maggio, San Giovanni Bat-

tista, Legnano; domenica 31 maggio, Madonna
dei Poveri, Milano; domenica 21 giugno, Santa
Barbara, San Donato Milanese; domenica 5 lu-
glio, San Francesco d’Assisi, Cesate; domenica 20
settembre, San Biagio, Monza; domenica 18 otto-
bre, Santa Maria in Zivido, San Giuliano Milane-
se; domenica 8 novembre, Santa Gianna Beretta
Molla, Trezzano sul Naviglio; sabato 21 novem-
bre, Santa Maria Annunciata in Chiesa Rossa, Mi-
lano.
Sempre ieri mattina, al termine del convegno, è
stato presentato l’audiolibro «Paolo VI», prodotto
da Caritas italiana e Rete europea risorse umane
(Rerum.eu) con Istituto Paolo VI di Concesio, ar-
cidiocesi di Milano e Caritas diocesana di Brescia,
con la prefazione del cardinale Giovanni Battista
Re e del direttore de L’Osservatore Romano Gio-
vanni Maria Vian.

Lorenzo Rosoli
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Galantino: i «carismi» siano a servizio della comunità
ANDREA GALLI

oi, nel cuore della Chiesa, siete prin-
cipio di animazione carismatica;
siete un popolo che serve il Signo-

re e che vuole farsi servizio». Il vescovo Nunzio
Galantino, segretario generale della Cei, l’ha ri-
cordato ieri ai membri del Consiglio naziona-
le e ai coordinatori diocesani del Rinnovamento
nello Spirito, riuniti da venerdì a Sacrofano. Cir-
ca 350 delegati da tutta Italia chiamati a eleg-
gere i nuovi responsabili nazionali per il qua-
driennio 2015-2018. Il presule ha tenuto in mat-
tinata una lectio divina – prima di celebrare an-
che la Messa – incentrata su alcuni passi «mol-
to impegnativi» della prima Lettera di san Pao-
lo ai Corinti. Impegnativi perché fotografano
come già all’inizio della Chiesa i «carismi» di u-
na comunità, i suoi tesori spirituali, potessero
volgersi «in occasione di invidie e gelosie», per
cui l’apostolo è costretto a scrivere: «Sento di-
re che quando vi radunate in assemblea ci so-

V«
no divisioni tra voi». La Chiesa di Corinto, che
Paolo porta nel cuore anche perché l’ha per-
sonalmente fondata, ora la ritrova ferita dalle
debolezze umane. «Ognuno che ama la Chie-
sa sperimenta anche la fragilità dei suoi mem-
bri, i ritardi e le manchevolezze» spiega Galan-
tino, ma la cosa peggiore «è prendersela sem-
pre e solamente con gli altri… invece di am-
mettere anche le proprie colpe e sentire che le
stesse difficoltà possono diventare motivo di
conversione e appello a una fedeltà ancora
maggiore». A Corinto nascono fratture, ma si a-
limentano anche vizi: invidia, presunzione, su-
perbia. Alle fine, «in questi gruppi che si agita-
no fino a dilaniare la tunica della comunità,
l’ardore carismatico si era risolto in saccente-
ria, in boria, in autosufficienza». Continua Ga-
lantino: «Anche fra noi può succedere che l’en-
tusiasmo iniziale – se non è sostenuto da mo-
tivazioni profonde e, quindi, da un cammino
ordinario – sfumi, facendo emergere insoddi-
sfazioni e amarezze, che poi facciamo sconta-

re agli altri». E «così, quante volte nel coro del-
la vita cadiamo nella sciocca ambizione di in-
terpretarci come solisti; anziché essere felici e
ringraziare il Signore dei doni che elargisce in
abbondanza, si arriva a negarli, a soffocarli, u-
miliando le persone, emarginandole, trovan-
do il modo per screditarle». Il vescovo di Cas-
sano all’Jonio ricorda il valore della fraternità,
che contempla anche «la correzione», frater-
nità che rinvia a «condivisione delle scelte e
delle attività, in uno spirito che apprezza l’ac-
compagnamento e l’obbedienza».
Di fronte al compito di scegliere nuovi respon-
sabili e guide per il movimento, Galantino of-
fre quindi ai presenti tre indicazioni: «contem-
plate il Signore Gesù» e «adoratelo», perché que-
sta «è la via per vincere ogni idolatria, ogni or-
goglio che, mentre ci spinge a primeggiare su-
gli altri, dagli altri ci separa»; «amate la Chiesa»,
ovvero «non anteponetele funzioni e organiz-
zazioni, non cadete nell’attivismo che spegne
lo spirito» e con la Chiesa «camminate nel tem-

po e nella storia, aggiornatevi continuamen-
te», «guardate avanti senza nostalgici rallenta-
menti o rimpianti»; «servite», cioè «le vostre
mani alzate al Cielo sappiano contempora-
neamente protendersi nella storia verso gli ul-
timi, i poveri e tutti coloro che la sapienza di
questo mondo e l’egoismo di uno sviluppo
miope condannano alla periferia dell’emargi-
nazione». Infine, come mandato, un richiamo
al grande discorso rivolto da papa Francesco a-
gli esponenti del Rinnovamento carismatico,
lo scorso giugno allo Stadio Olimpico di Roma:
«Lo Spirito Santo arricchisce tutta la Chiesa che
evangelizza anche con diversi carismi. Essi so-
no doni per rinnovare ed edificare la Chiesa.
Non sono un patrimonio chiuso, consegnato ad
un gruppo perché lo custodisca; piuttosto si
tratta di regali dello Spirito integrati nel corpo
ecclesiale, attratti verso il centro che è Cristo,
da dove si incanalano in una spinta evangeliz-
zatrice».
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Il segretario generale della Cei all’Assemblea
nazionale del Rinnovamento nello Spirito: il
vostro un servizio nel cuore della Chiesa, le
vostre mani siano protese verso gli ultimi

Il vescovo Galantino durante il suo intervento (Siciliani)

Il prefetto della
Congregazione
per il clero ha

benedetto in Cattedrale
tre formelle in onore
di tre Papi: Luciani,
Roncalli e Wojtyla

Il Duomo (Boato)

Vittorio Veneto. Il cardinale Stella: seguire il Signore rende felice
ar crescere le vocazioni «per attrazione», testimoniando «il
fascino che proviene da una vita dedicata al Signore nel Sa-

cerdozio». Ossia «una via credibile e possibile per la felicità e per
il bene di tutti». Lo ha raccomandato il cardinale Beniamino Stel-
la, prefetto della Congregazione per il clero, celebrando in Catte-
drale a Vittorio Veneto (Treviso) la memoria liturgica del vescovo
san Tiziano, patrono della «nostra diocesi» (il porporato, infatti,
è originario di Pieve di Soligo, il paese del beato Giuseppe Tonio-
lo). «Grande è la responsabilità speciale di noi sacerdoti, chia-
mati a testimoniare, con la vita più che con le parole, che segui-
re il Signore nel ministero rende felici» ha sottolineato Stella, che
ha concelebrato con i vescovi Corrado Pizziolo e l’emerito Euge-

nio Ravignani e numerosi sacerdoti. «Il modo in cui usiamo il
tempo ed il denaro, le priorità che scegliamo nel nostro ministe-
ro, il modo in cui ci mettiamo in relazione con le persone, il fat-
to che aiutiamo i nostri fedeli a incontrare il Signore – ha prose-
guito il cardinale –, il nostro sentirci sempre discepoli in cammi-
no, la serenità di fondo con cui stiamo di fronte anche alle inevi-
tabili fatiche e delusioni del ministero, tutto ciò è essenziale per-
ché la risposta alla chiamata del Signore possa essere compresa
dai giovani come una va credibile e possibile, per la loro felicità
e per il bene di tutti». Insistendo con i sacerdoti perché parlino
«in ogni predica» e testimonino la misericordia del Signore, Stel-
la ha poi sottolineato che «grazie all’amore e alla misericordia

che riceviamo da Lui, noi sacerdoti possiamo veramente sentir-
ci pronti al servizio verso tutti i fratelli, specialmente i più picco-
li, i più poveri - come il nostro san Tiziano usava fare - e anche
verso coloro che sono, per diverse ragioni, lontani da Dio, e che
perciò hanno maggiormente bisogno di essere amati». Il cardi-
nale ha benedetto, nella cripta della Cattedrale, e vicino al busto
di san Pio X, tre formelle in bronzo di Franco Murer dedicate a
papa Luciani, vescovo per 10 anni di Vittorio Veneto, a Giovanni
XXIII che veniva a soggiornare sui vicini colli, e a Giovanni Paolo
II. Un dono di Franco Posocco, per ricordare il padre Tiziano.

Francesco Dal Mas
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I cardinali Scola e Tettamanzi al convegno su Paolo VI (Fotogramma)
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